
Avola.  Furto  in  abitazione,
arrestato topo d'appartamento
E’  ritenuto  il  responsabile  di  un  furto  in  abitazione,
commesso  il  19  settembre  del  2015.  In  manette  Antonino
Galletta, 54 anni, catanese. Lo hanno arrestato gli uomini del
commissariato di Avola, in esecuzione di un ordine emesso dal
Gip del tribunale di Siracusa. Il presunto ladro è stato posto
ai  domiciliari.  Le  indagini  a  suo  carico  proseguono  per
verificare l’eventuale ruolo rivestito nell’ambito di altri
furti commessi con le stesse modalità nella zona.

Noto. Detenzione illegale di
arma da fuoco: tre denuciati
Detenzione illegale di arma da fuoco, ricettazione e omessa
custodia.  Sono  le  accuse  di  cui  dovranno  rispondere
altrettante persone, a vario titolo coinvolte in una vicenda
su cui la polizia del commissariato di Noto sta indagando.
Tutto parte dalla denuncia di furto di un fucile calibro 12 a
canne sovrapposte, avvenuto nel mese di luglio. Responsabile
sarebbe  un  giovane  marocchino  di  17  anni,  insieme  ad  un
tunisino di 19 anni, accusato di ricettazione e ad un 27enne
di Noto, già noto alle forze dell’ordine. Denuncia anche per
il proprietario del fucile, in questo caso per omessa custodia
e omessa ripetizione della denuncia.
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Siracusa.  Ex  Provincia,
pronta la mensilità di giugno
per  i  dipendenti.  Un  mese
anche per Siracusa Risorse
In pagamento oggi lo stipendio relativo al mese di giugno per
i dipendenti del Libero Consorzio di Siracusa. A comunicarlo,
ieri  sera,  il  deputato  regionale  Vincenzo  Vinciullo.  Una
“boccata  d’ossigeno”  per  i  lavoratori  che,  tuttavia,  non
percepiscono retribuzione da quasi quattro mesi. Nei giorni
scorsi, a seguito di un incontro a cui hanno preso parte i
deputati  regionali,  proprio  dai  parlamentari  dell’Ars  era
stato garantito l’impegno per consentire, in tempi brevi, il
pagamento degli stipendi che mancano ancora all’appello ma non
è  stato  possibile  procedere  all’anticipo  richiesto  alla
Tesoreria. l
Sbloccata  una  mensilità  anche  per  i  lavoratori  della
partecipata  Siracusa  Risorse.  “Tutto  in  attesa  che  questa
mattina vengano ripartiti i 14 milioni di euro, da tempo nelle
casse  dell’assessorato,  e  che  non  era  stato  possibile
assegnare in quanto non vi era stato l’accordo in Conferenza
Regione – Autonomie Locali e che oggi, a prescindere da questo
eventuale  accordo,  devono  essere  assegnati”,  spiega  ancora
Vinciullo, presidente della Commissione Bilancio Ars.
“Nel frattempo – la critica – fra l’assenza irresponsabile dei
deputati  della  maggioranza  e  l’ostruzionismo  altrettanto
irresponsabile dei deputati dell’opposizione, il disegno di
Legge che stanziava ulteriori 9 milioni di euro per le ex
Province è bloccato in aula.
Faccio appello al senso di responsabilità di tutti affinché
entro giovedì si possa approvare il ddl che darebbe ulteriori
risorse alle ex Province e consentirebbe, quindi, di pagare
altri stipendi, sempre in attesa della manovra che dovrebbe
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assegnare ulteriori e maggiori risorse per le ex Province”.
Critica la posizione di Stefano Gugliotta, Vera carasi e Anna
Floridia segretari Filcams, Fisascat e Uiltucs Siracusa. “Da
troppi  mesi  sentiamo  parlare  di  milioni  di  euro  che
arriveranno a Siracusa per sanare la situazione scandalosa
degli stipendi non pagati sia ai dipendenti dell’ente che ai
lavoratori  di  Siracusa  Risorse.  La  stessa  classe  politica
siciliana, responsabile del disastro che ha distrutto le ex
province  regionali  oggi  dopo  aver  fatto  le  ferie,  si
ripresenta  con  la  stessa  faccia  tosta  a  parlare  di  mini
finanziaria, non rendendosi conto che i lavoratori di Siracusa
Risorse sono alla disperazione e qualcuno potrebbe commettere
atti inconsulti. Non possiamo non apprezzare che oltre al
pagamento dello stipendio di giugno ai provinciali, il Libero
Consorzio ha disposto il pagamento di una fattura a Siracusa
Risorse, già in sede di incontro con il commissario Arnone ed
i vertici di Siracusa Risorse, abbiamo chiesto alla società in
house di convocare immediatamente le organizzazioni sindacali
per  concordare  e  trovare  le  soluzioni  per  destinare  la
maggioranza dei proventi ai lavoratori di Siracusa Risorse
anche in termini di acconto, non limitandosi a saldare solo
una delle 7 mensilità che i lavoratori vantano”.

Siracusa.  Sanità,  giovedì
sciopero  di  24  ore.  L'Asp:
"Garantite  le  prestazioni
indispendabili"
Confermato lo sciopero dei lavoratori della sanità pubblica
che lavorano all’Asp di Siracusa. Il 15 settembre, braccia
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incrociate, come annunciato dalla segreteria regionale della
Federazione  dei  Sindacati  Indipendenti  (Fsi).  Lo  sciopero
durerà 24 ore. L’azienda sanitaria provinciale fa sapere di
avere attivato “tutte le procedure necessarie ad assicurare
nel  corso  dello  sciopero  l’erogazione  delle  prestazioni
indispensabili secondo la normativa vigente”.

Siracusa. Furti in negozi e
supermercati:  arresti.
"Fenomeno in incremento"
Sarebbero gli autori di furti perpetrati ai danni di esercizi
commerciali  del  territorio,soprattutto  supermercati.  I
Carabinieri  della  Compagnia  di  Siracusa,  al  termine  di
un’attività mirata di indagine, nella tarda serata di ieri
hanno  arrestato  sei  persone  in  flagranza  di  reato.  Sono
accusate di furto aggravato in concorso. I militari, appostati
da ore nei pressi di un supermercato di Priolo, hanno sorpreso
i sei mentre asportavano derrate alimentari e liquori. In
particolare, gli indagati si sarebbero organizzati in modo
tale da assicurare un’attività di palo all’esterno da parte di
alcuni  di  loro  mentre  gli  altri  avrebbero  materialmente
operato il furto.Per una celere fuga si sarebbero dotati di
un’auto, a bordo della quale avrebbero anche trasportato la
refurtiva. Nel solo pomeriggio di ieri la banda avrebbe messo
a segno tre furti in altrettanti supermercati, creando allarme
tra dipendenti e gestori. La refurtiva è stata interamente
recuperata e restituita ai legittimi proprietari per un valore
di  quasi  mille  euro.L’attività  di  indagine  è  scaturita  a
seguito  di  ripetute  segnalazioni  e  denunce  da  parte  di
titolari di esercizi, specie nell’area di Priolo e Melilli. Il
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fenomeno è in incremento: 8 per cento, a cui corrisponde sul
piano  repressivo,  però,  anche  un  aumento  del  numero  dei
deferiti all’autorità giudiziaria, con un incremento del 6 per
cento, che diventa 60 per cento se si parla di arresti in
flagranza  di  reato.  Nel  caso  specifico  le  manette  sono
scattate  ai  polsi  di  Roberta  Giuliano,  21  anni,  Giuseppe
Caruso, 19 anni, Tiziana Barone, 35 anni, Damiano Nicola,
35enne, Sebastiano Ranno, 30 anni, Vanessa Pacini, 20 anni.
Per tutti sono scattati i domiciliari, ad eccezione di Tiziana
Barone e Sebastiano Ranno, senza fissa dimora e per questo
condotti rispettivamente al carcere di Piazza Lanza, a Catania
e a Cavadonna, a Siracusa.

Siracusa.  Ex  Provincia,
Scuderi di nuovo in sciopero
della  fame.  Cofferati:
"Governo e Regione agiscano"
Torna  ad  inasprirsi  la  protesta  di  Alberto  Scuderi.  Il
dipendente dell’ex Provincia è di nuovo, da oggi, in sciopero
della fame. Dopo un incontro con l’europarlamentare Sergio
Cofferati, Scuderi è rientrato in Italia, davanti alla sede
del Parlamento, dove oggi pomeriggio dovrebbe essere ascoltato
dalla commissione Bilancio. La protesta riguarda la crisi del
Libero  Consorzio,  con  la  mancata  corresponsabile  degli
stipendi ai circa 600 dipendenti da quasi quattro mesi. “Dopo
avere tempestato di richieste di audizione i 73 parlamentari
europei,  ed  informato  l’Ambasciata  Italiana,  l’Ufficio
Regionale a Bruxelles, e i vice presidenti del parlamento
europeo,  ed  effettuato  un  breve  passaggio  al  Palazzo  dei
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Diritti dell’Uomo a Strasburgo-racconta Scuderi- si conclude
questo viaggio oltreconfine, in attesa di incontrare adesso i
parlamentari italiani a Roma. Primi appuntamenti fissati per
domani e dopodomani, con Zappulla del Pd e Marzana del M5S.
Bruxelles rigetta l’eventuali accuse, di sue colpe riguardo il
mancato  pagamento  delle  spettanze  dei  lavoratori  e  di
eventuali tagli operati alle province. Il problema è italiano
e li va ritrovata l’inadempienza”. Scuderi ritorna anche sulle
polemiche scaturite alla luce dell’inchiesta giudiziaria che
ha  condotto  a  29  avvisi  di  conclusione  indagini  per
altrettanti dipendenti dell’ex Provincia, accusati di truffa
aggravata in quanto ritenuti “furbetti del cartellino”.
“Se qualcuno voleva nascondersi dietro gli errori di pochi
dipendenti-commenta  il  lavoratore-  sta  facendo  un  grosso
errore di valutazione ed agisce in malafede. La sofferenza
indotta a 600 famiglie di Lavoratori da diversi mesi è di
altra natura ed è tutt’oggi impunita. Lo Stato è forte con i
deboli e debole con i forti: adesso bisogna capire se il
problema  è  romano  o  palermitano”.  Da  Cofferati  parte  un
monito: risolvere subito la grave situazione dei dipendenti
delle  ex  provincie  siciliane.”La  situazione  del  Libero
Consorzio  di  Siracusa  è  grave  ed  insostenibile-dice  l’ex
numero  uno  della  Cgil-  I  lavoratori  sono  da  mesi  senza
stipendio ed ancora non è stata identificata una soluzione
adeguata per la loro condizione”. Il parlamentare europeo del
gruppo  dei  Socialisti  e  dei  Democratici  definisce
“inaccettabile  la  situazione  di  lavoratori  lasciati  senza
stipendio e senza risposte, nell’incertezza più totale”. A
Regione e Governo Cofferati chiede uno sforzo congiunto per
“definire la collocazione futura delle attività dei consorzi e
garantire un reddito a chi lavora. Bisogna evitare che siano i
lavoratori  a  pagare  il  prezzo  di  ritardi  e  confusioni
istituzionali”.



Siracusa.  Torna  da  oggi  "I
nostri  bambini",  la  rubrica
con  il  pediatra  Carlo
Gilistro su FM ITALIA
Torna su FM ITALIA l’appuntamento con “I nostri bambini”, la
rubrica dedicata alla cura dei più piccoli. Il pediatra e
allergologo  Carlo  Gilistro  torna,  ogni  martedì  mattina,  a
rispondere alle domande che, in diretta, saranno poste dagli
ascoltatori. Un filo diretto anche con gli specialisti, in
collegamento,  ogni  settimana,  dai  principali  ospedali
pediatrici (e non) italiani. A condurre la rubrica, come di
consueto, Anna Brancati. Chi volesse dire la sua o sciogliere
i propri dubbi, può farlo attraverso la linea Whatsapp al
numero  339  32  33  488.  Possibile  anche  intervenire
telefonicamente in diretta. In tal caso basta comporre lo 0931
38999. Si comunica questa mattina a partire dalle 12. Come
sempre FM ITALIA è anche in tv sul canale 872 del digitale
terrestre, in streaming all’indirizzo www.fmitalia.net e su
tablet  e  smartphone  scaricando  l’applicazione  gratuita
attraverso il proprio store di riferimento.

Siracusa.  Fuochi  incrociati
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nel  Pd,  documento  dei
renziani  e  di  Area  Dem:
"Smarrita la strada"
Si preannuncia turbolenta la direzione provinciale del Partito
Democratico,  fissata  per  oggi.  La  anticipa  un
documento/mozione di Area Dem e dei Renziani. Parole chiare,
indirizzate alla segreteria provinciale della forza politica,
affidata ad Alessio Lo Giudice. “Il Partito Democratico -della
provincia di Siracusa -esordisce il documento- ha smarrito la
strada.Introdottosi nei sentieri della litigiosità costante e
delle accuse reciproche ha perduto la propria identità e il
senso della propria funzione.
E’, il Partito Democratico, strumento per elaborare proposte
e,  mediante  la  presenza  nelle  istituzioni,  applicarle.  Si
nutre del rispetto reciproco dettato dalla comune condivisione
di principi e valori e della ricerca di punti d’incontro fra
le differenze.A questi compiti deve tornare. A questi compiti
noi  vogliamo  che  torni”  .  Riferimento  al  percorso  che  ha
condotto  all’individuazione  dell’attuale  segreteria
provinciale  e  dell’esecutivo.
“Di tutto ciò il Partito Democratico della provincia sembra
essersi dimenticato-sostengono i renziani e i componenti di
Area  Dem-  Appartiene,  infatti,  a  tale  status  incontrare
frequentemente i giornalisti per offendere e dileggiare figure
istituzionali  ed  esponenti  di  partito?  Appartiene  a  tale
status  condizionare  un  sindaco  scelto  dai  cittadini
costringendolo a privarsi di collaboratori validi che godono
della sua stima e della sua fiducia? Appartiene a tale status
esprimere posizioni pubbliche a nome del partito senza averle
prima condivise con gli altri?”. Domande a cui la mozione
aggiunge delle sollecitazioni.
“Ci sono questioni amministrative -si legge nel documento-
delicate  che  impongono  un  approfondimento  maggiore  e  una
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sinergia più sviluppata, superando i limiti e correggendo gli
eventuali errori del passato. C’è una questione morale che va
affrontata seriamente per rimuovere le vere mele marce nella
burocrazia e nella politica e non va usata strumentalmente
senza  considerare  la  fondatezza  delle  accuse  e  senza  far
pesare la storia delle persone e il valore della vita di
ciascuno.  C’è  un  modo  di  stare  insieme  che  deve  basarsi
sull’onestà  intellettuale  di  ognuno,  senza  la  quale  ogni
percorso intrapreso è viziato dalla diffidenza e dall’inganno.
C’è un rapporto tra chi ha ruoli istituzionali e chi ha ruoli
di partito che va ripristinato e ricondotto agli ambiti di una
collaborazione rispettosa e feconda”. Appello al segretario
provinciale e al gruppo dirigente affinchè si facciano carico
da  subito  di  queste  necessità  “evitando  forzature  che
darebbero all’esterno l’immagine di un partito interessato più
alla gestione del potere che alla costruzione del futuro dei
cittadini.Sottrarsi a questo compito per tornare ad affondare
nella  polemica  quotidiana  fra  dirigenti  di  partito  o  fra
dirigenti di partito e amministratori -avvertono renziani e
Area Dem -sarebbe un grave e irreparabile errore al quale
l’attuale  gruppo  dirigente  del  Partito  Democratico  della
provincia di Siracusa difficilmente sarebbe capace di porre
più rimedio e del quale non intendiamo portare sulle spalle la
pesante responsabilità”.

Siracusa  ospita  la  prima
regata  d'altura  Ortigia
Saling  Cup:  135  miglia  tra
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aree marine, tonnare e fari
Siracusa ospiterà dal 30 settembre al 2 ottobre prossimi la
prima edizione della regata d’altura Ortigia Sailing Cup. La
organizza il Club Nautico Ortigia, con il patrocinio dell’Area
Marina Protetta del Plemmirio e del Comune. L’idea è quella di
farne un appuntamento fisso ed una classica del Mediterraneo.
La  manifestazione  sportiva  coincide  con  l’avvio  delle
celebrazioni per i 2750 anni della fondazione di Siracusa. A
presentare l’iniziativa, questa mattina, il sindaco, Giancarlo
Garozzo e l’assessore allo Sport, Francesco Italia, insieme al
presidente ed al vice presidente del consorzio che gestisce
l’area  marina  protetta,  Nuccio  Romano  e  Concetta  Carbone.
Insieme  a  loro,  il  presidente  dell’Unione  Vela  d’Altura
Italiana, Ignazio Florio Pipitone e il presidente del Club
Nautico  Ortigia,  Michele  Gallo,  oltre  al  presidente  del
comitato organizzatore degli eventi legati ai 2750 anni di
Siracusa,  Pucci  Piccione.  Le  imbarcazioni  iscritte
veleggeranno  per  135  miglia,  toccando  quattro  aree  marine
(Fonte del Ciane, Plemmirio, Vendicari e Arena Marina protetta
dei Ciclopi, tre tonnare (Vendicari, Marzamemi e Portopalo) e
sei Fari (Capo Murro di Porco, Cozzo Spadaro, Capo Passero,
Santa Croce, Catania e Capo Mulini). Non solo un appuntamento
sportivo, è stato spiegato durante la conferenza stampa nella
sala Archimede di Palazzo Vermexio, ma anche la volontà di
sperimentare un modello di promozione del territorio in cui la
città e l’evento velico siano l’una “sponsor” dell’altro. Si
partirà dal Porto Grande.
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Noto.Trigona  a  rischio
chiusura, Sorbello: "Idea da
non  prendere  in
considerazione".  Marziano:
"Inaccettabile"
Vanno  nella  stessa  direzione  le  posizioni  espresse  dagli
esponenti politici del territorio in merito all’ipotesi, al
vaglio dell’assessorato regionale della Sanità, di fare del
“Trigona”  un  ospedale  di  comunità,  svuotandolo,  di  fatto,
delle strutture di cui è dotato. A dirlo è anche l’assessore
regionale alla Formazione, Bruno Marziano, pronto a chiedere
al collega della giunta Crocetta, Baldo Gucciardi, un passo
indietro.  “La  proposta-  secondo  Marziano-  è  inaccetabile
perchè annulla gli impegni più volte assunti dagli assessori
alla sanità in questi ultimi anni. Cancella la struttura di
ospedali riuniti Avola Noto ed impoverisce la sanità della
zona sud della provincia di Siracusa”. A questo andrebbero
aggiunte  ragioni  logistiche.  “Non  ci  sarebbe  -spiega
l’assessore  Marziano-  dove  allocare  i  posti  letto  di
riabilitazione  e  lungo  degenza  che  verrebbero  eliminati  a
Noto. Si violerebbe, poi, quanto stabilito dalle norme di
legge  e  dalle  decisioni  politiche  assunte  dall’assemblea
regionale siciliana, rompendo quell’equilibrio che mi aveva
portato finora, non senza travaglio personale,a sostenere la
proposta di rifunzionalizzaziine del nosocomio di Noto. Prendo
atto  positivamente  della  dichiarazione  di  disponibilità
dell’assessore  Gucciardi  a  discutere  tale  proposta  ed  a
rimetterla in discussione-conclude Marziano- Ove questo non
dovesse verificarsi dichiaro fin da ora che sosterrò tutte le
iniziative politiche e legali che la comunità vorrà mettere in
atto per ottenere il rispetto degli impegni e la tutela del
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diritto alla salute dei suoi cittadini e di quelli dell’intera
zona sud”. Lascia spazio all’ottimismo il deputato regionale
Pippo Gennuso.
“Apprezzo  la  disponibilità  dell’assessore  alla  Salute,
Gucciardi-premette il parlamentare dell’Ars- a ridiscutere il
taglio del pronto soccorso dell’ospedale di Noto, effetto non
positivo della riforma degli ospedali siciliani. Fare saltare
una decina di pronto soccorso, e Noto tra questi, solo sulla
base degli accessi (20.000 all’anno, ndr) è come valutare
luoghi, fatti o persone solo dai like su Facebook”, spiega con
ironia il parlamentare Udc. Passano così in secondo piano
aspetti come la posizione geografica, il bacino complessivo di
utenza nella zona sud di Siracusa e soprattutto una qualità di
offerta  sanitaria  pubblica  che  non  può  perdere  ulteriore
terreno sul privato.La rifunzionalizzazione degli ospedali di
Avola-Noto -prosegue Sorbello.si è basata anche su equilibri
politici che non prevedevano un taglio di questo tipo che
porterebbe a rivedere diverse posizioni assunte nel recente
passato. E Gucciardi questo lo sa. Le riforme non sono solo un
discorso numerico. Pronto a sostenere ogni iniziativa a difesa
del  Trigona  e  della  sanità  pubblica  nella  zona  sud  della
provincia di Siracusa”, annuncia il parlamentare.


